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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA   

a.s.2026-2027  

 

Il patto di Corresponsabilità Educativa definisce in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel 

rapporto tra istituzione scolastica, studenti e famiglie.   

   

Visto il D.P.R. n.249 del 24/06/1998 e il D.P.R. n.235 del 21/11/2007 "Regolamento recante lo 

Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”;   

Visto il D.M. n.5843/A3 del 16/10/2006 "Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 

legalità";   

Visto il D.M. n.16 del 5/2/2007 "Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione del bullismo”;   

Visto il D.M. n. 30 del 15/3/2007 “ Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni 

cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzion i 

disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”.   

Viste le Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyber bullismo 

emanate dal MIUR in data  15/04/2015;   

Vista la Legge n. 71 del 29/05/ 2017 recante "Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed 

il contrasto del fenomeno del cyberbullismo".  

Visto il Decreto-legge n. 111/2021 riguardante “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 

attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti”; 

Premesso che:   

- la scuola è l'ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni alunno nella 

sua globalità, la sua  

interazione sociale, la sua crescita civile;   

- istruzione, formazione ed educazione sono processi complessi e continui che richiedono la 

cooperazione dello studente, della scuola, della famiglia;   



- la scuola è una comunità educante organizzata, dotata di risorse umane, materiali ed 

immateriali, di tempi e organismi che necessitano di complessi interventi di gestione, 

ottimizzazione, conservazione e rispetto dei regolamenti;   

- l'interiorizzazione delle regole può realizzarsi solo attraverso una fattiva collaborazione con 

la famiglia;   

Viene sottoscritto il seguente Patto di corresponsabilità educativa tra l'istituzione scolastica, nella 

persona del Dirigente, e i genitori degli alunni frequentanti le classi della scuola dell’ INFANZIA  

–   PRIMARIA  -    SECONDARIA I°GRADO  

SEZIONE 1  

LA SCUOLA SI IMPEGNA A:   

- offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona garantendo il servizio 

didattico in un clima educativo sereno, favorendo il processo di formazione del singolo 

studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento;   

- realizzare quanto previsto dal PTOF in tutti i vari aspetti (didattici, organizzativi, gestionali), 

con l'obiettivo di fornire una preparazione culturale qualificata, aperta alla pluralità delle idee 

nel rispetto dell'identità di ciascuno studente;   

- spiegare agli studenti obiettivi, contenuti, metodi e criteri di valutazione adottati nella 

programmazione delle diverse discipline;   

- garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni, mantenendo un 

costante rapporto con le  

famiglie;   

- instaurare un rapporto di reciproca collaborazione con le famiglie, in un clima positivo di 

dialogo;  

- offrire attività volte al recupero di situazioni di svantaggio al fine di favorire il successo 

formativo;   

- promuovere il merito ed incentivare situazioni di eccellenza;   

- stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli 

studenti;   

- far conoscere e far rispettare il Regolamento d'Istituto, ponendo particolare attenzione ai 

doveri di sorveglianza e vigilanza, responsabilizzando gli alunni riguardo al rispetto delle 

regole e all'assolvimento dei propri doveri;  

- prendere adeguati provvedimenti disciplinari in caso d’infrazioni.   

 



 

 

I GENITORI SI IMPEGNANO A:   

- instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando le scelte educative e didattiche 

condivise e la loro competenza professionale;   

- collaborare con l’Istituzione Scolastica nel sostenere l’apprendimento delle regole di 

convivenza e nell’assunzione di impegno e responsabilità degli alunni;   

- osservare le disposizioni contenute nel presente Patto di corresponsabilità;   

- conoscere e rispettare il Regolamento d’Istituto, in particolare per quanto riguarda orari, 

assenze e giustificazioni, ingressi in ritardo e uscite anticipate, uso dei telefoni cellulari e altri 

dispositivi elettronici;   

- sollecitare nei propri figli l’impegno nello studio e il rispetto delle persone e dell’ambiente 

scolastico;   

- fornire recapiti telefonici e possibilmente di posta elettronica per favorire le comunicazioni 

scuola famiglia, anche in casi di particolare urgenza;   

- collaborare con la scuola partecipando agli incontri con i docenti e comunicando eventuali 

problemi o situazioni particolari del figlio/a per favorire la sua crescita formativa;   

- informarsi del rendimento scolastico dei propri figli;   

- compilare e sottoscrivere le giustificazioni per le assenze e i ritardi;   

- richiedere la password per l'accesso al Registro Elettronico;   

- controllare periodicamente il diario e il Registro Elettronico per essere al corrente 

dell'andamento dello studio sul piano didattico e disciplinare;   

- prendere visione delle comunicazioni scuola-famiglia, firmarle per presa visione e restituir le 

nei tempi stabiliti;  

- consultare costantemente avvisi e pubblicazioni sul sito della scuola;   

- partecipare agli organismi collegiali e alle convocazioni ed incontri richiesti dalla scuola o 

dalle famiglie stesse; ✓ risarcire i danni eventualmente causati volontariamente dal figlio /a 

o dovuti a comportamenti irresponsabili;   

- fare propri i contenuti del patto discutendone con i propri figli e con gli altri genitori; 

  

 condividere e sostenere le indicazioni della scuola, in un clima di positiva collaborazione, al fine 

di garantire lo svolgimento in sicurezza di tutte le attività scolastiche;  

 



 contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità delle studentesse 

e degli studenti e a promuovere i comportamenti corretti, compreso il puntuale rispetto degli 

orari di ingresso, uscita e frequenza scolastica dei propri figli alle attività didattiche.  

   

LO STUDENTE SI IMPEGNA A:   

- presentarsi con puntualità e regolarità alle lezioni portando tutto il materiale necessario;   

- rispettare le scadenze per la giustificazione delle assenze/ritardi e per la riconsegna dei 

riscontri;   

- espletare le attività, orali e scritte, assegnate ed impegnarsi nello studio;   

- partecipare alle lezioni con interventi opportuni evitando di creare occasioni di disturbo;   

- riferire in famiglia le comunicazioni riguardanti l’organizzazione e il proprio andamento 

scolastico;   

- rispettare le cose proprie e altrui, gli arredi, i materiali didattici e tutto il patrimonio della 

scuola;   

- rispettare i divieti riguardanti l’uso dei telefoni cellulari e degli altri dispositivi elettronici;   

- vestirsi in modo consono all’ambiente scolastico;   

- osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai singoli insegnanti e dal 

Regolamento d’Istituto;   

- tenere un atteggiamento corretto e rispettoso verso tutto il personale, verso compagni e 

coetanei;   

- collaborare per creare un clima di civile convivenza nella comunità scolastica   

- impegnarsi per assumere atteggiamenti di rispetto e tutela dell’ambiente. 

 

SEZIONE 2 

PER CONTRASTARE IL FENOMENO DEL CYBERBULLISMO 

(Legge n. 71 del 29/05/2017): 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A:   

- organizzare attività di informazione/formazione rivolte al personale, agli studenti, alle 

famiglie, per la prevenzione e il contrasto al cyberbullismo;    

- segnalare ai genitori e alle autorità competenti i casi di cyberbullismo di cui viene a 

conoscenza;   



- mettere in atto interventi educativi mirati alla prevenzione e al contrasto di ogni forma di 

bullismo e di cyberbullismo;   

- gestire le situazioni problematiche sia attraverso interventi educativi sia attraverso 

provvedimenti disciplinari, se necessari.   

- Uniformare le proprie azioni alle prescrizioni normative vigenti in tema di bullismo e di 

cyberbullismo.   

 

I GENITORI SI IMPEGNANO A:   

- partecipare alle iniziative di formazione/informazione organizzate dalla scuola o da altri Enti 

sul tema del cyberbullismo;   

- stabilire regole per l'utilizzo dei social network da parte dei propri figli;   

- garantire la possibilità di controllo delle attività online dei propri figli;   

- segnalare tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti episodi di cyberbullismo 

di cui venissero a conoscenza; 

- collaborare con la scuola nella gestione degli episodi di cyberbullismo.  

  

 LO STUDENTE SI IMPEGNA A:   

- segnalare ai genitori e/o insegnanti episodi di cyberbullismo di cui fosse vittima o testimone ;   

- non rendersi protagonista di episodi di cyberbullismo;   

- dissociarsi in modo esplicito nei social da episodi di cyberbullismo di cui fosse testimone;   

- partecipare in modo attivo agli interventi proposti dalla scuola per affrontare e gestire episodi 

di cyberbullismo.   

  

IL GENITORE NEL SOTTOSCRIVERE IL 

PRESENTE DOCUMENTO  È CONSAPEVOLE CHE: 

- il compito educativo compete prioritariamente alla famiglia (art. 30 della Costituzione, artt. 

147, 155, 317 bis del Codice  

Civile);   

- le infrazioni disciplinari da parte degli studenti possono dar luogo a sanzioni disciplinari;   

- nell'eventualità di danneggiamenti a cose o lesioni a persone la sanzione è ispirata al princip io 

della riparazione del danno (art. 4, comma 5 del D.P.R. 249/1998 come modificato dal D.P.R. 

235/2007) ed è commisurata alla gravità del danno stesso secondo un principio di gradualità ;   



- danneggiamenti a beni comuni non attribuibili a comprovate responsabilità individua li 

dovranno essere risarciti nei modi stabiliti, di volta in volta, dalla comunità educante o da 

specifiche commissioni incaricate;   

- il Regolamento d'Istituto disciplina le modalità di irrogazione delle sanzioni disciplinari e di 

impugnazione delle stesse.   

   

   La firma del modulo di sottoscrizione del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede. 

 

   

           Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Anna Maria Di Marzo 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.lgs. 39/93  

  

                                                                                                

  

  


